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LA NOSTRA STRORIA 

La Boraschi Case in Legno con sede a 

Palanzano (PR) inizia la propria 

attività nell’anno 1974 sotto forma 

di impresa individuale. 

Fino al 1990 l’attività principale era concentrata 

nel commercio di materiali edili e ferramenta, 

anche se l’amore per il legno si faceva già strada 

all’interno di un laboratorio di 100mq. 

Nel 2015  la Boraschi Case in Legno vanta di più 

di 8000mq di aree coperte e 50.000 mq di aree 

cortilizie. 

La continua evoluzione e la ricerca di soluzioni 

innovative  

ha determinato l’inizio di un importante 

specializzazione: la costruzione di edifici in 

materiali bioedili. Disponiamo di una moderna e 

preparata falegnameria e di personale 

specializzato  capace di sviluppare varie linee di 

prodotto. 

 

 

 La strategia Boraschi si basa su un’elevata 

professionalità e ogni nostro sforzo mira al 

raggiungimento della migliore qualità della 

produzione, nel pieno rispetto della natura e 

dell’ambiente. Conferma del nostro impegno 

sono le certificazioni ottenute, UNI 

EN9001:2000 e SOA OG1 cl III e OS32 cl IV 



Perche boraschi case in legno? 

\ 

Una storia fatta di amore e passione per il nostro lavoro, 

tramandata di padre in figlio. 

Nel tempo siamo cresciuti ampliando sempre di più i nostri orizzonti 

,cercando di affrontare ogni richiesta con entusiasmo e 

professionalità.   

Lungimiranza , intraprendenza , serietà e professionalità sono la 

ricetta della nostra politica aziendale, e grazie alla  continua 

evoluzione e la permanente ricerca di soluzioni innovative nelle 

costruzioni ci siamo qualificati come costruttori di case in legno eco-

sostenibili a basso consumo energetico. 



Le nostre strutture da arredo giardino sono 

realizzate su misura , cercando di soddisfare ogni 

esigenza del cliente, e’ possibile scegliere lo spessore 

della parete 20 mm o 35 mm, dimensioni porte e 

finestre e la finitura della copertura.  

LINEA GIARDINO 



LE CASE IN TRONCHI 

 

Il legno è l’unica materia prima rinnovabile in natura in un periodo di 

tempo limitato ed è l’unica materia prima che con un incidenza di 

lavorazione molto bassa si presenta in modo molto gradevole e naturale 

ai sensi dell’uomo. 

La moderna gestione delle foreste del Nord America , da dove il nostro 

prodotto proviene ha a disposizione 203 milioni di ettari di foreste(la 

superficie intera dell’Italia è di 30.12 milioni di ettari) 

Attualmente vengono messe a dimora 2.2 miliardi di nuove piantine , ben 6 

milioni al giorno che anno dopo anno incrementano il patrimonio boschivo 

degli Stati Uniti, attualmente del 20 % superiore a 40 anni fa. 

Il Legno di Pino Cembro e le sue Meravigliose Proprietà 

«Il legno di pino cembro, conosciuto e stimato già da secoli, ha effetti 
assolutamente benevoli sul sonno e sulla circolazione sanguigna. Esso 
stimola anche la nostra regolazione vegetativa, permettendo di risparmiare 
circa 3500 battiti al giorno (un’intera ora notturna di attività cardiaca).» 



L’abitazione per l’essere umano è estremamente importante, in essa vi 

trascorre almeno la metà della propria vita. L’abitazione è il luogo in cui 

l’essere umano si riposa e si rilassa alla fine di una dura giornata di lavoro, 

dove si trascorrono le ore di sonno indispensabili all’uomo per rigenerarsi. 

E’ quindi logico pensare che l’abitazione debba essere accogliente e salubre. 

Purtroppo però in moltissimi casi non è così. All’interno delle nostre 

abitazioni si ha un inquinamento superiore a quello esterno. L’inquinamento 

domestico agisce in modo negativo, addirittura peggiore di quello esterno 

perché ci colpisce quando il nostro corpo abbandona le sue difese 

considerandosi al sicuro fra le mura di casa causando così notevoli 

scompensi. 

Nell’ambiente chiuso di una abitazione possono essere presenti nell’aria 

molte decine di composti di origine chimica. Le cause principali 

dell’inquinamento domestico sono: 

Gas rilasciati dai prodotti chimici usati abitualmente come detersivi, 

deodoranti , disinfettanti, smacchiatori, ecc.. I gas rilasciati dalle vernici 

che ricoprono i mobili, dalle cere usate sui pavimenti. 

Inquinamento di origine elettrica e magnetica proveniente dai numerosi 

elettrodomestici ed impianti elettrici. 

La eccessiva sigillatura delle abitazioni che non consente una adeguata 

ventilazione dei locali favorendo quindi l’accumulo di polveri, ioni positivi 

pregiudizievoli per gli esseri umani ed animali ed il Radon, un gas naturale 

radioattivo proveniente dal sottosuolo. 

Radioattività naturale contenuta nei materiali da costruzione, in modo 

particolare se di origine vulcanica. 

  

 



Le principali condizioni che determinano il microclima all’interno di una 

abitazione sono: 

L’aria 

L’umidità 

La luce naturale ed i colori 

La condizione elettromagnetica 

I materiali usati per le strutture e per gli arredi 

Odori e profumi 

Così per progettare, costruire ed arredare una casa a misura d’uomo sarà 

necessario tenere in grande considerazione gli elementi fondamentali su 

enunciati. 

  

Il legno è il materiale da costruzione naturale per eccellenza. Può mantenere 

un perfetto microclima all’interno di una abitazione costruita con questo 

materiale. 

Il legno è traspirante. 

Il legno assorbe umidità quando in eccesso e la restituisce all’ambiente quando 

scarseggia fungendo così da perfetto termoregolatore.  

Il legno è anche un eccellente coibente funzionando anche come  massa 

termica, restituendo il calore accumulato all’ambiente quando necessita  senza 

che lo stesso sia disperso all’esterno quindi sprecato.  

I colori usati all’interno devono poter 

consentire un adeguato rilassamento a chi vi 

soggiorna ed ecco che il colore naturale del 

legno risulta il più gradevole. 

Come  è risaputo i colori hanno una grande 

importanza nella nostra vita determinando in 

alcuni casi addirittura il nostro stato d’animo. 

Allo stesso modo il profumo che la struttura 

rilascia nel tempo sarà estremamente gradevole 

ed influirà positivamente sullo stato d’animo 

degli abitanti e di conseguenza sulla qualità 

della loro vita 



 2- La maschiatura dell’incastro è molto ampia, oltre 6cm, così che può 

affrontare i rigori di un lungo trasporto e della costruzione senza subire 

danni, oltre ad avere spazio a sufficienza per contenere la guarnizione a 

resina a base poliuretanica. La maschiatura è relativamente alta, circa 19 

mm, la quale assicura una barriera sicura contro eventuali infiltrazioni di 

acqua. 

3 - Un taglio eseguito all’interno della femmina dell’incastro per tutta la 

sua lunghezza rompe la naturale venatura del legno evitando così che si 

creino grosse spaccature sulle facce laterali durante il processo di 

assestamento e di essiccazione del legno. 

La cosa più importante per la costruzione di una casa in legno a tenuta di 

spifferi è il sistema di connessione degli elementi, che comprende oltre al legno 

anche il materiale che viene usato assieme allo stesso nella costruzione di un 

edificio. 

Una casa in tronchi contrariamente ad una casa convenzionale ha molti punti sia 

in orizzontale sia in verticale attraverso i quali l’aria può entrare. 

Il disegno degli elementi costruttivi deve essere fatto in modo da non consentire 

il passaggio di spifferi. In aggiunta i tronchi non devono avere alcun punto in cui 

l’acqua possa essere intrappolata. Se questo non fosse assicurato potrebbe 

causare la possibilità di deterioramento in quel punto dell’elemento 

costruttivo. 

Il sistema brevettato usato dalla Boraschi è un sistema sofisticato disegnato 

per un tronco con le seguenti caratteristiche: 

1.  Ha una singola maschiatura e relativa femmina in centro al tronco così che 

non si formano     trappole di umidità nel centro del muro. 



Il principio con cui è stato elaborato il nostro sistema brevettato è 

quello di avere il massimo di tenuta per un periodo il più lungo 

possibile con il minimo di manutenzione. Per esperienza pervenuta da 

altri sistemi molto sofisticati della tecnologia delle costruzioni, si 

assume che non esista sistema di guarnizioni che possa resistere 

anche per un breve periodo di tempo alla azione devastante delle 

intemperie, sbalzi di temperatura e della luce del sole, così che nel 

nostro sistema di giunzione dei tronchi le guarnizioni che 

circondano ogni singolo elemento costruttivo vengono protette 

sempre all’interno del legno in orizzontale ed il verticale da due 

lamine in PVC inserite nelle tasche del tronco. 

Due microcamere poste ad entrambi i lati della guarnizione la 

proteggono assorbendo gli sbalzi di pressione atmosferica causati 

dal vento contro la parete. 

La domanda più comune a chi costruisce case in legno è quella :“...brucia...??”. 

Vi sono due criteri per misurare la incendiabilità di una struttura: la velocità 

di avanzamento del fuoco attraverso la parete portante. Il fuoco procede 

orizzontalmente sul legno massiccio molto più lentamente che su qualsiasi 

altro materiale esclusa la muratura. Un avanzamento lento del fuoco 

consente agli occupanti di abbandonare la casa o intervenire sull’incendio con 

un elevato margine di sicurezza o successo. 

Velocità di avanzamento attraverso la parete: quando una parete in tronchi 

brucia crea carbone il quale isola in breve tempo il legno dalla fonte di calore 

rallentando e, in alcuni casi, spegnendo l’incendio. L’interno della parete 

essendo una massa compatta preclude ogni attacco da parte del fuoco. Da test 

eseguiti è stato provato che la parete di legno massiccio brucia alla velocità 

di 3,81 cm! ora, ciò significa che una parete massiccia spessa 20 cm deve 

bruciare intensamente per molte ore prima che avvenga il crollo della 

copertura. 

Le nostre pareti portanti da 20 cm hanno un indice di sicurezza di 3,5 ore da 

quando il fuoco ha aggredito tutta la struttura. Le leggi in vigore impongono 

che una struttura debba resistere al fuoco almeno un’ora prima che avvenga il 

crollo del tetto e del solaio, coefficiente di sicurezza per consentire agli 

occupanti di abbandonare l’edificio. 







STRUTTURE IN XLAM 

 

Il pannello multistrato per uso strutturale è un’invenzione 

piuttosto recente ed è arrivato sul mercato poco più di una 

decina di anni fa come prodotto di sfogo per il recupero del 

legname di seconda qualità non adatto alla produzione del 

legno lamellare. Esso viene usualmente indicato con nomi 

diversi: Crosslam, Xlam, BSP (Brettsperrholz, paesi 

tedescofoni) o CLT (Cross Laminated Timber, paesi 

anglosassoni). Si tratta sempre del medesimo prodotto. 

 

La produzione prevede l’incollaggio di diversi strati di 

tavole sovrapposti ed incrociati tra loro a 90° a formare 

una struttura bidimensionale anche di grandi dimensioni; il 

numero di strati e lo spessore finale dipende dal produttore 

e dalle prestazioni richieste dal progettista. La pressione 

necessaria per garantire l’idonea presa dell’incollaggio 

viene effettuata per mezzo di pistoni idraulici o in 

alternativa aspirando aria e quindi creando il vuoto 

all’interno di un “sacco” a perfetta tenuta nel quale è 

inserito il pannello in fase di produzione. 

L’Xlam è stato ed è per fortuna tutt’ora oggetto di numerosi 

progetti di ricerca a livello europeo, e non solo, il cui scopo 

è quello di determinarne la resistenza ultima, migliorare il 

prodotto e quindi ottimizzare la quantità di materiale in 

cantiere nell’ottica di una riduzione dei costi. Tra queste 

ricerche non si può non citare quelle che hanno portato a 

testare due edifici di 3 e 7 piani su una piattaforma vibrante 

in Giappone rispettivamente nel 2006 e nel 2007 (progetto 

SOFIE). I risultati ottenuti superarono le più rosee 

aspettative in quanto gli edifici furono sottoposti non ad 

uno ma a più sequenze di terremoti di intensità distruttiva e 

non presentarono segni di cedimento strutturale. Questi 

test vanno calati nel contesto di quegli anni quando le case 

in legno e soprattutto l’xlam erano poco conosciuti e 

spesso si dubitava delle loro prestazioni statiche non solo 

in zona sismica. Queste prove aprirono quindi di fatto la 

strada alla realizzazione di edifici multipiano in legno e 

soprattutto fecero conoscere questo incredibile materiale 

anche al grande pubblico.   

XLAM: CHI E', COME SI PROGETTA E COSA CI PERMETTE DI REALIZZARE 



Tutto e solo merito del legno quindi? La risposta è 

indubbiamente no. Quei due edifici hanno passato indenni anche i 

terremoti più violenti perché sono stati calcolati considerando 

le azioni sismiche e sono stati assemblati rispettando le 

indicazioni progettuali.  

Il legno ha indubbiamente fatto la sua parte grazie alle sue doti 

naturali ma se il progettista avesse commesso un grave errore 

di calcolo o il montatore avesse usato solo una piccola parte 

delle viti previste sicuramente il risultato sarebbe stato 

diverso. Alla base di tutto c’è sempre un lavoro di squadra ed 

ognuno deve fare la propria parte. E’ pertanto sbagliato dare 

per scontato che una struttura in legno sia in grado di 

resistere ai terremoti a prescindere da come questa sia stata 

progettata e costruita.  

 

Dal punto di vista statico il pannello ha un’elevatissima 

rigidezza nel suo piano ed è estremamente versatile in quanto 

può essere utilizzato per la realizzazione di pareti, solai piani 

ed inclinati, travi parete, ponti, ecc… L’unico limite è 

fondamentalmente rappresentato dalla fantasia di chi lo 

progetta ed utilizza.  

 

In assenza di problematiche specifiche le pareti per gli edifici 

hanno spessore compreso tra i 100mm ed i 120mm sufficienti per 

arrivare fino a 3 piani; oltre questo limite lo spessore deve 

generalmente essere aumentato. Se utilizzato come elemento 

solaio gli spessori aumentano variando da 140mm fino anche a 

300mm ed oltre per richieste molto particolari. Per dare un’idea 

della sua resistenza si riporta quanto segue: nei laboratori i 

test a taglio nel piano del pannello si interrompono per il 

raggiungimento del limite operativo della macchina e non per 

rottura del legno!  







 BORASCHI PER L’EDILIZIA SCOLASTICA 











LAVORAZIONI CNC 

 

Dopo la visione e del nostro ufficio tecnico  i progetti  

acquistano concretezza ,  ogni prodotto è realizzato con 

cura e attenzione in tutte le fasi della lavorazione. 

Le moderne e sofisticate tecnologie impiegate aggiungono 

un indiscusso valore alla struttura in legno , ogni 

macchinario automatizzato è in grado di eseguire alla 

perfezione qualsiasi tipo di lavorazione.  

Siamo inoltre tra le poche realtà in ambito nazionale ad 

avere la possibilità di lavorare internamente pannelli Xlam 

con dimensioni fino a 3,50 x 13,00ml grazie al nuovo 

centro di taglio. 









COPERTURE IN LEGNO 

 

Grazie all'esperienza maturata siamo in grado di 

sviluppare strutture su misura che rispondono 

in modo ottimale a tutte le esigenze richieste. 

 L’obbiettivo per noi consiste nel realizzare una 

struttura che rappresenta la giusta soluzione 

alle necessità del cliente. 

Grazie all’utilizzo di software cad-cam e’ 

possibile simulare un tridimensionale che ci 

permette di ottimizzare in anteprima qualsiasi 

problema tecnico ed estetico.  







STRUTTURE AGRICOLE 

 



ALTRE STRUTTURE 

 

ALTRE STRUTTURE  



BORASCHI CASE IN LEGNO  

Loc La Torre 64 

432020 Palanzano Parma 

Tel 0521 891308 Fax 0521 891458 

info@caseinlegnoboraschi.com 

www.caseinlegnoboraschi.eu 


